
COMUNE DI FAGNANO CASTELLO 
PROVINCIA DI COSENZA 

 

SERVIZIO AFFARI GENERALI 
 

Determinazione N. 61 
Del 23.09.2016 

 
 

Oggetto: liquidazione                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                         
prestazione professionale Avv. Cerchiaro Benigno per appello sentenza di primo grado n.1341/04 
tribunale Ordinario di Cosenza,vertenza legale Nudi/Comune. 

 
L’anno duemilasedici, il giorno ventitre del mese di settembre , nel proprio ufficio, 

 
 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
 
 
Adotta la seguente determinazione. 
   

Premesso che con atto di Giunta Comunale  n°48/2004   veniva conferito incarico all’Avv. 
Cerchiaro Benigno di San Marco Argentano, per proporre appello contro la sentenza n.1341/04 del 
Tribunale Ordinario di Cosenza che condannava questo Ente al pagamento dei danni  derivanti da 
occupazione illegittima, nei confronti della Sig.ra Nudi Maria Luisa; 
Preso atto che: 

- con sentenza della Corte di Appello di Catanzaro – Prima Sezione Civile - n. 680/2011, 
notificata al Comune di Fagnano Castello in data 13/10/2011 ed acquisita al  n. 0003888 di 
protocollo, la stessa Corte, definitivamente pronunciandosi sull’appello proposto dal Comune 
di Fagnano Castello nei confronti della Sig.ra Nudi Maria Luisa, Amministrazione Provinciale 
di Cosenza, in persona del rappresentante legale pro tempore e Regione Calabria, in persona 
del legale rappresentante pro tempore, avverso la sentenza del Tribunale di Cosenza del 
26.8/10.9.2004, ha stabilito quanto di seguito:    

1) ha dichiarato l’inammissibilità dell’appello nei confronti della Regione Calabria; 
2) ha rigettato l’appello nei confronti di Nudi Maria Luisa e dell’Amministrazione 

provinciale di Cosenza; 
3) ha confermato integralmente la sentenza di primo grado, con condanna alla 

refusione delle spese del gravame.  
Dato atto che l’avvocato Benigno Cerchiaro  ha più volte sollecitato il pagamento  delle 

competenze professionali  svolte; 
Richiamata la determinazione n. 24 del 8.4.2009 con la quale è stato liquidato un primo acconto 

di €500,00; 
       Richiamata, altresì, la determinazione n. 53 del 25.05.2009 con la quale è stato liquidato un 
secondo acconto di € 3.700,00; 
Richiamata, altresì, la determinazione 113 del 27.11.2014 con la quale è stato liquidato un terzo 
acconto di € 3.000,00; 

Esaminata  la fattura  on-line per complessivi € 2.00,00 trasmessa in data 20 settembre 2016 
e  con la quale il professionista  chiede la liquidazione di un ulteriore acconto  relativo alla 
prestazione professionale per l’incarico ricevuto; 

   Ritenuto di dovere provvedere in merito;  



Visto il decreto sindacale,  n. 4 del  7.04.2014, con il quale il sottoscritto ai sensi e per gli effetti   di 
cui    all’art. 109, del D.Lgs 267/2000, è stato nominato Responsabile del Servizio Affari  Generali; 
Visto il DLgs 267/2000. 
Accertata  la propria competenza ad assumere il presente atto. 
 

 
. 

 
 

D E T E R M I N A  
 

1. La premessa forma parte integrante e sostanziale del presente atto; 
 
2. Di liquidare e pagare all’Avv. Benigno Cerchiaro  , per i motivi di cui in premessa,  la 

somma complessiva di € 2.000,00  a saldo fattura n.1/PA  del 20.09.2016 
 

 
3.       Di dare atto che  la  spesa trova copertura   sull’Int. 3 Serv. 2 Funz. 1 Tit.I    (cap. 1058) 

del bilancio corrente esercizio 
 

 
4. Di effettuare il pagamento della spesa all’Avv. Benigno Cerchiaro  a mezzo accreditamento 

sul c/c bancario Credito Emiliano di San Marco Argentano Codice IBAN IT32 F030 3280 
9800 1000 0003 066 

5. Di trasmettere copia della presente determinazione al responsabile del Servizio finanziario 
per i provvedimenti di propria competenza; 

6. Di dare atto, altresì, che la presente determinazione sarà pubblicata, all’Albo Pretorio 
comunale per 15 giorni consecutivi. 

 
 
                                                                                     
 


